
La terra è ancora smossa sopra le
bare dei sei soldati italiani che han-
no trovato la morte a Kabul soltan-
to una settimana fa e ieri c’è stato
un nuovo ferito. Questa volta lonta-
no dalla capitale afghana, nella
sperduta regione dello Shindad.
Non è morto e non è rischia la vita,
il parà ferito ieri mattina «durante
una normale ricognizione» ma so-
lo perché è stato colpito al gomito

destro e non in una parte più vitale
del corpo. Si tratta, a quanto pare, di
un mitragliere e dunque il suo busto
sporgeva dalla torretta del blindato
Lince. Con giubbetto antiproiettile e
casco le braccia erano la parte più
scoperta durante il conflitto a fuoco
con gli «insurgers», termine usato
nei dispacci Nato e americani che si-
gnifica genericamente uomini arma-
ti ostili e da noi viene invece tradot-
to con «talebani», non altrettanto ge-
nerico. Ma non sono tutti talebani.
La realtà del distretto di Shindad do-
ve si è verificato l’agguato di ieri ad
esempio è molto più complessa. Sia-
mo alla propaggine estrema della
provincia di Herat, che è sotto il con-
trollo del comando italiano, al confi-
ne con la ben più turbolenta provin-
cia di Farah. Il distretto di Shindad è
colorato di rosso sulle mappe dei mi-
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Pattuglia di soldati nella provincia di Kandahar

p Tensione nell’Ovest a una settimana dalla strage di Kabul costata la vita a sei parà

p L’attacco durante un’operazione congiunta tra nostri soldati e forze di sicurezza afghane

Tutto esaurito al teatro nazionale
diBaghdad,inoccasionedellecelebrazio-
ni della finedel Ramadan,per assistere a
una commedia d'amore e fantascienza
ambientatanelvicino2006.Per laprima
volta dopo anni di assenza delle rappre-
sentazioni teatrali innotturna,oltre 1.200
spettatori, per lo più giovani e famiglie,
hanno affollato la platea dell'auditorium
iracheno. «Colui che cerca la bellezza» è
l'opera del regista iracheno Ghanim Ha-
mid: due giovani, Mahdi e Yassin, figli di
duefamiglierivaliedivisiperchèilsecon-
do non vuole dare la sorella in sposa al

primo. Le loro vicende sono ambientate
nellacittàmartoriatadagliatti terroristici.
Unarealtà tornatadrammaticamenteat-
tualenelleultimesettimanecon l'inaspri-
mentodegliattidiviolenzanellacapitale:
il più sanguinoso, lo scorso 19 agosto, ha
causatolamortediuncentinaiodiperso-
neeil ferimentodicirca500.«Èun'opera
-commentailregistadallaprimafila-che
parla del nostro principale problema, la
guerra, e di come l'unicomodoper risol-
verlo sia seguire la legge».

Come tutte le commedie il lieto fine è
assicurato e suggerisce al pubblico una
soluzione alle difficoltà di oggi: Mahdi e
Yassin, trasportatidaunmisteriosocam-
pomagnetico sul pianetaMesopotamia,
diventanoamicie ilprimoprende inspo-
sa la sorella del secondo.
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Afghanistan, italiani sotto tiro
AHerat feritounmilitare

Ferito al gomito, non è grave, il
parà colpito ieri in uno scontro
a fuoco nel distretto di Shin-
dad. Zona ad alto rischio dove
sono già stati feriti altri nostri
militari. Lì La Russa vuole tra-
sferire altri soldati da Kabul.
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